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Situazione giuridica
Esistono vari motivi per cui il lavoratore non è in grado di eseguire il lavoro come da contratto. Se tali motivi rientrano nella cosiddetta sfera di rischio del datore di lavoro o, in altre parole, gli sono imputabili, allora il datore di lavoro entra in mora di accettazione. La conseguenza è che il salario continua in linea di massima a essere dovuto al lavoratore, nonostante il lavoro offerto in conformità al contratto non sia stato prestato.
1. Motivo compreso nella sfera di rischio del datore di lavoro
La legge stabilisce che l’inadempimento della prestazione lavorativa deve essere riconducibile al datore di lavoro, oppure ad altri motivi di cui è ritenuto responsabile (art. 324 cpv. 1 CO). Per ogni singolo caso, quindi, ci si chiede se il motivo per cui il lavoratore non ha potuto eseguire la sua prestazione come da contratto ricada nella sfera di rischio del datore di lavoro o del lavoratore stesso.
2. Esempi
I motivi che vengono imputati al datore di lavoro sono, per esempio, la scarsità di lavoro o la mancanza del materiale necessario per il suo svolgimento. Un motivo del genere può sussistere anche quando il datore di lavoro non ha impartito le istruzioni necessarie per eseguire la prestazione. Da questi esempi emerge chiaramente che il datore di lavoro deve compiere varie azioni preparatorie o partecipative per consentire al lavoratore di eseguire la propria attività. Se tali azioni vengono omesse e perciò il lavoratore non può eseguire la prestazione come da contratto, il datore di lavoro è comunque tenuto alla continuazione del pagamento del salario.
Tuttavia, una stessa causa può riguardare la sfera di rischio tanto del datore di lavoro quanto del lavoratore. Se, per esempio, i materiali necessari per il lavoro non possono essere più forniti puntualmente a causa di una catastrofe naturale, questa fattispecie ricade nella sfera di rischio del datore di lavoro. Di conseguenza, il datore di lavoro è ancora tenuto alla continuazione del pagamento del salario ai sensi dell’art. 324 CO. D’altra parte se, a seguito della stessa catastrofe naturale, non circolano mezzi di trasporto e quindi il lavoratore non è in grado di presentarsi al lavoro, questa fattispecie rientrerebbe nella sua sfera di rischio. In tale evenienza non sussisterebbe alcun obbligo alla continuazione del pagamento del salario se il lavoratore non presta la propria attività, perché il percorso per recarsi al lavoro ricade nella sua sfera di rischio.
Le circostanze concrete del singolo caso risultano quindi determinanti per stabilire in quale sfera di rischio rientri il motivo di tale inadempimento da parte del lavoratore.
3. Offerta di capacità lavorativa
Il lavoratore deve offrire la propria capacità lavorativa se vuole che il datore di lavoro continui a pagare il salario dopo essere entrato in mora di accettazione. Il lavoratore deve anche manifestargli la volontà di adempiere il proprio obbligo come da contratto di lavoro nonostante la mora di accettazione.
4. Forma dell’offerta
Ai sensi dell'art. 324 CO, l’offerta di capacità lavorativa in caso di mora di accettazione del datore di lavoro non richiede alcuna forma particolare. Il lavoratore può proporla per iscritto, verbalmente o di fatto per esempio presentandosi sul luogo di lavoro. L’offerta deve essere espressa in modo chiaro secondo buona fede. Ciononostante, per motivi probatori si consiglia vivamente di recapitarla con lettera raccomandata o di richiederne la conferma scritta. In questo modo, si potrà attestare anche in un momento successivo che la capacità lavorativa è stata effettivamente offerta.
5. Con quale frequenza il lavoratore deve offrire la propria capacità lavorativa?
In linea di massima è sufficiente che il lavoratore offra la prestazione lavorativa senza limitazioni temporali e si tenga a disposizione del datore di lavoro (con reperibilità p.es. a casa).
Ciononostante si raccomanda di rinnovare l’offerta dopo un certo periodo di tempo. A un osservatore neutrale deve essere sempre chiaro che l’inadempimento della prestazione lavorativa dipende dal datore di lavoro e che il lavoratore attende la sua richiesta di riprendere l’attività.
6. Obbligo alla riduzione del danno per il lavoratore
Il lavoratore continua a percepire il salario come se avesse lavorato. Tuttavia, nell’ambito del cosiddetto obbligo alla riduzione del danno, il lavoratore è tenuto a svolgere un altro lavoro salariato ragionevole. All'art. 324 cpv. 2 CO, la legge prescrive in proposito che il lavoratore deve lasciarsi dedurre dal salario quanto ha o avrebbe guadagnato in un altro luogo.
È importante che il lavoratore sia sempre consapevole di tale obbligo. Soprattutto se la mora di accettazione si protrae per molto tempo, il lavoratore dovrà probabilmente aspettarsi la critica di non avere compensato almeno parzialmente il mancato salario, pur avendone avuta la possibilità. 
Tuttavia, il “vecchio” datore di lavoro dovrebbe essere sempre informato in anticipo su tale “attività di compensazione”. Si potrà così evitare che il lavoratore, avendo già assunto un nuovo incarico, abbia obblighi verso due datori di lavoro nel momento in cui la mora di accettazione decade.
7. Nessuna necessità dell’offerta di capacità lavorativa
In alcuni casi l’offerta (esplicita) di capacità lavorativa risulta superflua soprattutto quando il datore di lavoro ha già fatto capire in anticipo che vi rinuncia, oppure quando appare evidente dalle circostanze che non l’accetterà.
Tuttavia, per sicurezza si consiglia di offrire la capacità lavorativa per iscritto anche in casi come questi. Spesso non risulta abbastanza chiaro che tale offerta non è effettivamente necessaria.
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Offerta di capacità lavorativa
Gentili signore, egregi signori
Lo scorso (giorno della settimana e data) sono stato rimandato a casa fino a nuovo ordine per (mancanza di lavoro o motivo diverso). 
A tale proposito vi ho già segnalato [in alternativa: desidero segnalarvi] che l’offerta di lavoro sufficiente al lavoratore rientra nella sfera di rischio del datore di lavoro. Inoltre, in quella data vi ho già offerto la mia capacità lavorativa come da contratto.
[Attenzione: la mora di accettazione del datore di lavoro dipende da un motivo diverso a seconda del singolo caso. Inoltre può anche accadere che, con la presente lettera, il lavoratore offra al datore di lavoro la propria capacità lavorativa per la prima volta. Modificare opportunamente il testo.] 
Con la presente desidero nuovamente offrire la mia capacità lavorativa. 
[Attenzione: è importante offrire la propria capacità lavorativa con la massima sollecitudine. Spesso è possibile anticipare i tempi solo con una comunicazione verbale. Tuttavia, a scopi probatori si consiglia di fissare per iscritto anche la comunicazione verbale precedente.]
Mi terrò a disposizione presso la mia abitazione e, dietro vostra richiesta, mi ripresenterò sul luogo di lavoro entro un termine utile.
[Attenzione: questa precisazione si può offrire a seconda del singolo caso.]
Resto a vostra disposizione per ulteriori domande.
Cordiali saluti
Mario Rossi

